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GENNAIO 2016
PREMESSA

Il progetto prende spunto dalla storia di Samia Yusuf Omar, giovane atleta Somala morta nel mare mediterraneo il 2 aprile del 2012. La sua storia, insieme a quella di tanti altri immigrati che come lei hanno provato a superare il viaggio della speranza fino in Italia, è raccontata nello spettacolo di Elena Ruzza: Liberi di. Liberi Da. 
OBIETTIVO
Partendo dallo spunto dello spettacolo di Elena Ruzza, l’idea è di provare a invitare i bambini, i ragazzi e i giovani delle nostre comunità parrocchiali a conoscere i volti e le storie delle persone immigrate che, attraverso un viaggio pericoloso e inumano, cercano di arrivare in Italia con speranze e progetti per il proprio futuro e quello delle proprie famiglie. L’obiettivo è di riportare l’attenzione del problema immigrazione sull’importanza e la centralità della persona e non al problema sociale che questa “potrebbe” causare.
LA PROPOSTA
Partendo dagli spunti e riflessioni offerte dallo spettacolo di Elena Ruzza, si vuole proporre un percorso di approfondimento del tema nei gruppi parrocchiali, in particolare, come già accennato, il progetto è in prima parte rivolto a bambini, ragazzi e giovani delle nostre comunità, con percorsi declinati per fasce di età.
I PERCORSI

· Il percorso per i bambini e i ragazzi

Per i bambini e ragazzi, si può pensare ad un percorso di due incontri che aiuti la conoscenza del fenomeno immigrazione e la conoscenza dei volti e delle storie delle persone coinvolte. 
1. Per il primo incontro si chiederà ai bambini/ragazzi di creare un proprio profilo con nome, cognome, una propria immagine (stile emoticon per descrivere il proprio stato) e di scrivere una breve descrizione della propria vita. Terminata questa prima parte verrà fornita ai bambini/ragazzi un profilo di un bambino/ragazzo di un paese in guerra o povero con cui confrontarsi. Al termine ciascun bambino attaccherà la propria foto e quella dell’altro bambino a cui dedicherà un pensiero.
2. Per il secondo incontro, ai bambini/ragazzi si chiederà di descrivere le loro ultime vacanze a cominciare dal viaggio che hanno intrapreso per raggiungere la località. Riprendendo le foto dei bambini dell’incontro precedente, si aiuteranno i bambini/ragazzi a conoscere, con l’aiuto di un planisfero, quale viaggio e perchè molti bambini devono affrontare per raggiungere l’Europa. Al termine, ciascun gruppo preparerà un cartellone in cui racconterà il proprio lavoro da portale in sfilata il sabato della Marcia della Pace 2016.
3. Sabato 30 gennaio con ritrovo alle ore 14:30, Marcia della pace cittadina per i bambini/ragazzi e le famiglie. È importante che invitiate le famiglie a partecipare.

· Il percorso per giovani e  giovanissimi

Per i gruppi giovanili, si può pensare ad un percorso di tre incontri durante il mese della pace di gennaio 2016.
1. Per il primo incontro si dividono i ragazzi in gruppi. A ciascun gruppo viene consegnato una sorta di “post di Facebook” in cui viene riportata una notizia inerente agli immigrati. A ciascun ragazzo si chiederà di “aggiungere“ un commento alla successivamente si potrà dibattere come gruppetto.  Nella seconda parte ci si trova e si condividono insieme a tutti i post e i commenti. A ciascuno ragazzo verrà chiesto di apporre dei “like” sui commenti che condividono. Le notizie riportate potrebbero essere vere o false, si potrà chiedere ai giovani di provarne o meno l’autenticità.
In ultima fase, se avanzasse tempo, si può provare a chiedere ai ragazzi cosa ne pensano le loro famiglie sul tema immigrati.

Per la preghiera: Vincere i pregiudizi - La donna Cananea - Mt 15, 21-28
2. Al secondo incontro parteciperanno tutti i gruppi dalla 2 superiore ai giovani e sarà suddiviso in tre parti a cura di “Casa Emmaus”:
a. Come vivono gli immigrati nei loro paesi – Foto e commenti

b. Perché vivono in un regime di guerra e/o povertà – Spiegazione

c. Storia di un viaggio di tre ragazzi migranti – Video

Per la preghiera: Perseguitati - La fugga in Egitto - Mt 2, 13-23

3. Al termine del secondo incontro, a ciascun ragazzo verrà data una storia di un migrante da imparare e interpretare. Durante il gruppo, a campione i giovani verranno invitati a raccontare in prima persona questa storia. A seguito di ciascuna storia si chiederà al giovane quali sono state le sue impressioni e emozioni, leggendo e interpretando tale storia. Seguirà una riflessione di gruppo.
Per la preghiera: Stranieri o uomini? - Il buon Samaritano - Lc 10,25-37
4. Venerdì 29 gennaio ore 20:45 presso il salone dell’oratorio della Parrocchia San Giuseppe Artigiano, una serata-dibattito aperta a tutti i giovani della Città con la collaborazione dell’Ufficio di pastorale dei Migranti di Torino.

5. Sabato 30 gennaio con ritrovo alle ore 14:30, Marcia della pace cittadina.

